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1. PREMESSA 

Con l’approvazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) è stato introdotto 
nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione della corruzione, al fine di dare 
attuazione, tra l’altro, alla legge 3 agosto 2009, n. 116, con la quale è stata ratificata la 
Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata 
dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003, che prevede che ciascuno Stato elabori e 
applichi politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate. 

2. ASSETTO NORMATIVO 

L’assetto normativo di riferimento, e gli atti di indirizzo generali fondamentali ed essenziali 
dell’ANAC (PNA) onde legittimare l’adozione ed approvazione del Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) sono i seguenti: 

- Legge n. 190/2012 recante: Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella PA; 

- Decreto Legislativo n. 235/2012 recante: Testo Unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’art. 1, comma 63, L. 190/2012; 

- Decreto Legislativo n. 33/2013 recante: Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PA e successive 
modificazioni ed integrazioni come risultanti dal Decreto Legislativo n. 197/2016; 

- Decreto Legislativo n. 39/2013: Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le PA e presso gli Enti privati in controllo pubblico; 

- DPR n. 62/2013 recante: Primo Piano Nazionale Anticorruzione; 
- Determina ANAC n. 12/2015 recante: Secondo Piano Nazionale Anticorruzione; 
- Delibera ANAC n. 831/2016: Terzo Piano Nazionale Anticorruzione; 
- Delibera ANAC n. 1208/2017: Quarto Piano Nazionale Anticorruzione; 
- Delibera ANAC n. 1074/2018: Quinto Piano Nazionale Anticorruzione; 
- Delibera ANAC N. 1069/2019: Sesto Piano Nazionale Anticorruzione. 

 

Sull’accesso civico semplice e generalizzato rilevano le Deliberazioni ANAC n. 1309 e 1310 
dell’anno 2016, sulla procedura per la segnalazione ed illeciti ed irregolarità da parte dei pubblici 
dipendenti rileva il D.Lgs. 179/2017. 

Rientra nel complesso normativo citato anche l’ATO Toscana Centro, in quanto rientrante 
nell’ambito dell’art. 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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3. CONTENUTI GENERALI 

3.1 PNA, PTPCT e principi generali  

Il sistema organico di prevenzione della corruzione, così come introdotto nel nostro 
ordinamento dalla legge 190/2012, prevede l’articolazione del processo di formulazione e 
attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante un’azione 
coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali 
rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle 
modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. 

L'Autorità nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 
(deliberazione n. 1064). 

Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione 
dei propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), quale atto 
amministrativo a contenuto generale da approvarsi entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di 
corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo 
rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo 
i seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 

Principi strategici: 

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo 
politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie 
di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto 
importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale 
e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT (Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza). 

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo 
non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre 
sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura 
consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità 
correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione 
della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo 
(vedi infra § 4. I soggetti coinvolti). 
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3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni 
che operano nello stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la 
sostenibilità economica e organizzativa del processo di gestione del rischio, anche 
tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di 
risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una 
preventiva valutazione delle specificità del contesto. 

Principi metodologici: 

1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva 
riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere 
attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì 
progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del 
contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 

2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di 
piccole dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con 
gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente 
e continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella 
rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 

3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del 
processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 
dimensioni, è opportuno individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare 
il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle 
risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti 
ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale 
necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato 
un’adeguata efficacia. 

4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in 
particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso 
occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e 
il ciclo di gestione della performance. 

A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi 
nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 
organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure 
programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui 
alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione 
con il RPCT. 

5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo 
complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di 
apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva 
attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema di prevenzione. 

Principi finalistici: 

1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 
esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza 
e efficacia complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi 
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inutili o ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla 
semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata 
sull’integrità. 

2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione 
di valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità 
di riferimento delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di 
erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi. 

Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste 
nel PTPCT è fonte di responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è 
confermata dall’art. 44 della legge 190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri 
contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del PTPCT, è 
fonte di responsabilità disciplinare. 

 
3.2 La nozione di corruzione 

La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”. 

Tuttavia da alcune norme e dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere un significato 
ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore. 

L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina 
della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli 
essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di 
prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e 
contrasto della corruzione. 

Il collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità dell’azione 
amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato 
anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012, in particolare nell’art. 1, co 8-bis della 
legge suddetta, in cui è fatto esplicito riferimento alla verifica da parte dell'organismo indipendente di 
valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico gestionale 
e i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Pertanto, l’ANAC, anche in comune con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché 
la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una tutela anticipatoria, 
debba essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie 
situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere 
a lui conferito per ottenere vantaggi privati. 

Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso di quello strettamente connesso 
con le fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale (ipotesi di corruzione 
per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari), 
tale da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza 
un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite oppure 
l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in 
cui rimanga a livello di tentativo. 
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3.3 Ambito soggettivo 

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano a diverse categorie 
di soggetti pubblici e privati, come individuati nell’art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012 e nell’art. 2-
bis del d.lgs. 33/2013. 
In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, le disposizioni richiamate prevedono 
regimi parzialmente differenziati. Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, l’ANAC ha dato 
indicazioni con:  

1. la deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 
d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”); 

2. la deliberazione n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici”. 

Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all’ambito soggettivo, al contenuto degli 
obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza (RPCT) e alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle modifiche apportate dal d.lgs. 
97/2016, ovvero all’adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative del “Modello 231” per 
gli enti di diritto privato. 

Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul criterio della “compatibilità”, 
introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013 ove è stabilito che i soggetti pubblici 
e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni “in 
quanto compatibile”. 

Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l’avviso che la compatibilità non vada esaminata 
per ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all’attività propria di ciascuna categoria. 

In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti agli obblighi 
di pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie di enti. 

Alla luce del quadro normativo e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all’applicazione della disciplina 
sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzitutto le pubbliche amministrazioni 
individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi. 

Pertanto, le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza, e sono tenute a: 

1. adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 
2. nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 
3. pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in 

“Amministrazione trasparente”); 
4. assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse 

(accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013. 

4. RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

4.1 Nomina e funzioni 

Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i 
dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 
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La figura del responsabile anticorruzione è stata l’oggetto di significative modifiche da parte del d.lgs. 
97/2016, norma che: 

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza; 

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 
svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 

La legge 190/2012 (articolo 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

In caso di carenza di ruoli dirigenziali può essere designato un titolare di posizione organizzativa. Ma la 
nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere adeguatamente motivata con 
riferimento alle caratteristiche dimensionali e organizzative dell’ente. 

Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, già nel PNA 2016, l’Autorità 
riteneva opportuno che la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone che avessero sempre mantenuto 
una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di provvedimenti giudiziali di 
condanna o provvedimenti disciplinari. 

Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia “adeguata conoscenza dell’organizzazione e 
del funzionamento dell’amministrazione”, e che sia: dotato della necessaria “autonomia valutativa”; in 
una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali; di norma, scelto tra i 
“dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione attiva”. 

Il D.Lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le modifiche 
organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per 
lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 

Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli organi di 
indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo delicato 
compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 

L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi generali (ad 
esempio il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque nell’atto con il quale l’organo di indirizzo 
individua e nomina il responsabile”.  

Pertanto, secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 

1) il responsabile sia dotato di una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del 
personale e per mezzi tecnici;  

2) siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 
 

Il PNA sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti 
nei   confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 

Ai sensi dell’art. 7 della L. 190/2012 il responsabile della prevenzione della corruzione (RPC) è stato 
individuato nel Dirigente Tecnico al quale spetta elaborare ogni anno, entro il 31 Gennaio, la proposta del 
piano triennale di prevenzione della corruzione da sottoporre al Direttore Generale per l’approvazione. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), ai sensi della L. 190/2012: 

1) svolge tutti i compiti indicati dalla Legge e dall’ANAC in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza; 
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2) svolge stabilmente attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla legge, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

3) segnala all’Assemblea, all’OIV e all’ANAC e, nei casi più gravi, all’UPD, i casi di mancato 
o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

4) con riferimento all’applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. 39/2013, svolge i 
compiti di vigilanza in materia di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi; 

5) elabora la relazione annuale di cui all’art. 1, comma 14, della Legge 190/2012, la 
trasmette al Direttore Generale e all’OIV, e ne assicura la pubblicazione sul sito web 
dell’Ente; 

6) in relazione alla loro gravità, segnala al Direttore Generale (attualmente l’UPD non è 
ancora costituito presso l’Ente vista l’esiguità del personale in dotazione) gli 
adempimenti o gli adempimenti parziali degli obblighi previsti dal PTCP e dalle 
disposizioni di legge vigenti, per l’eventuale attivazione delle procedure disciplinari; ai 
fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità, esegue la segnalazione anche 
all’Assemblea e all’OIV. 

7) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), sollecita l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 21); 

8) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei 
dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 
pagina 22); 

9) può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie 
sospette ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

 

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere stabilmente all’interno di ogni ente un’attività di 
controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 
pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). È evidente 
l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la corretta attuazione 
della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di 
interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29 marzo 2017. 

Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro 
organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del procedimento con la contestazione 
delle presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale 
comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, 
indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento. 

Il RPCT riscontra la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento fornendo notizie sul 
risultato dell’attività di controllo. 
 
4.2 Gli altri attori del sistema 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 
coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al suo monitoraggio. 
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L’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo attivo di 
altri attori all’interno dell’organizzazione. 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del 
rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività 
dello stesso. 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’ATO Toscana Centro sono: 

1) il Direttore Generale: 
� individua il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 
� definisce gli obiettivi strategici dell’Ente anche in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza; 
� è destinatario della relazione annuale del RPCT di cui all’art. 1, comma 14, della L.  190/2012 e 

può chiamare quest’ultimo a riferire sull’attività; 
� è destinatario di eventuali segnalazioni al RPCT su disfunzioni riscontrate inerenti l’attuazione 

delle misure di prevenzione. 
 

2) Il Dirigente e i Responsabili di Area: 
� svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, dei referenti (se individuati) e 

dell’Autorità Giudiziaria; 
� partecipano al processo di gestione del rischio e dalla mappatura dei processi e dei 

procedimenti nell’ambito delle aree a rischio; 
� propongono le misure di prevenzione di competenza e la valutazione del rischio nei propri 

ambiti di attività; 
� assicurano l’osservanza dei Codici di comportamento e verificano le ipotesi di violazione, 

relazionando al RPCT sullo stato delle misure disciplinari assunte nei limiti delle proprie 
attribuzioni; 

� adottano le misure gestionali più opportune al fine di dare compiuta attuazione al PTCP; 
� intraprendono con tempestività le iniziative necessarie ove vengano a conoscenza di un 

illecito, attivando e concludendo, se competenti, il procedimento disciplinare, ovvero 
segnalano tempestivamente all’UPD; prestano ove richiesta la propria collaborazione e 
provvedono ad inoltrare tempestiva denuncia all’Autorità Giudiziaria penale o 
segnalazione alla Corte dei Conti per le rispettive competenze; 

� osservano le misure contenute nel PTPC ed organizzano le attività necessarie affinchè i 
propri collaboratori prestino la collaborazione necessaria nell’attuazione delle misure 
preventive assegnate agli stessi; 

� garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare sul sito web 
istituzionale ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 

� unitamente al RPTC controllano e assicurano la regolare attuazione dell’accesso civico. 
 

3) L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), o altro soggetto comunque legittimato 
nella relativa attività di valutazione (ODV/NV): 

� svolge i compiti previsti all’art. 14 del D.Lgs. 150/2009; 
� verifica la coerenza tra gli obiettivi di performance organizzativa e individuale e 

l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione; 
� verifica i contenuti della relazione annuale del RPCT di cui all’art.1, comma 14, della L. 

190/2012, in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla 
trasparenza; 
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� valida il processo di gestione del rischio e la relativa attività di mappature dei 
processi/procedimenti; 

� esprime il parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sul sistema di misurazione 
e valutazione della performance e loro eventuali modifiche; 

� riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione; 
� svolge i compiti previsti agli artt. 43 e 44 del D.Lgs. 33/2013 in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza. 
 

4) L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) è costituito presso la Direzione Generale. Per le 
infrazioni disciplinari del Direttore Generale, le funzioni disciplinari sono svolte dal 
Consiglio Direttivo, che è l’organo preposto al controllo dell’attività del Direttore Generale. 

 

5) Il personale dipendente: 
� collabora con il RPTC e con il Responsabile di Area nell’attuazione del PTPC; 

partecipa al processo di gestione del rischio; 
� osserva le misure contenute nel PTPC e nei Codici di Comportamento; 
� segnala eventuali situazioni di illecito di cui sia venuto a conoscenza al RPCT attraverso 

apposito canale informatico riservato, conformemente alla vigente disciplina interna. 
 

6) I consulenti e i collaboratori a qualsiasi titolo dell’ATO e delle imprese fornitrici di beni, 
servizi o opere: 

� osservano le misure del PTPC e dei Codici di Comportamento, per quanto compatibili; 
� segnalano situazioni/comportamenti ritenuti illeciti, al RPCT, sulla base di specifiche 

indicazioni fornite agli stessi all’atto del conferimento dei relativi incarichi (incarichi 
individuali, convenzioni, appalto di servizi). 

 

Il Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante (RASA) è il Direttore Generale Dario Baldini ed è incaricato 
della verifica e/o compilazione e successivo aggiornamento annuale delle informazioni e dei dati 
identificativi dell’Ente, quale stazione appaltante, ai sensi dell’art. 1 comma 32, L. 190/2012. 

Il Responsabile per la protezione dei dati (RPD) è il Dott. Dario Baldini. 

I responsabili del trattamento dei dati sono: il Dott. Gianni Baldi Responsabile Area Tecnica e la Dott.ssa 
Katia Masini Responsabile Area Amministrativa. 

Il Responsabile per le attività di prevenzione dei fenomeni di riciclaggio (RAR) è il Responsabile 
Prevenzione e Corruzione (RPC), Dott. Sauro Mannucci. 
 
4.3 L'approvazione del PTPCT 

La legge 190/2012 impone, ad ogni pubblica amministrazione, l’approvazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCTT). 

Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere approvato 
ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti 
esterni all'amministrazione. 

Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 97/2016). 

L’approvazione ogni anno di un nuovo piano triennale anticorruzione è obbligatoria (comunicato del 
Presidente ANAC 16 marzo 2018). 
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L’Autorità ha ritenuto che “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà 
organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione 
del PTPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, [possano] provvedere 
all’adozione del PTPCTT con modalità semplificate” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 
153). 

La giunta potrà “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi 
di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPCT già adottato”. 

L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” anticorruzione 
con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 

Negli enti locali nei quali sono presenti due organi di indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e uno 
esecutivo (la Giunta), secondo l’Autorità sarebbe “utile [ma non obbligatorio] l’approvazione da parte 
dell’assemblea di un documento di carattere generale sul contenuto del PTPCT, mentre l’organo 
esecutivo resta competente all’adozione finale”. 

Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso all’ANAC. 

La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito della 
stessa ANAC. 

Il PTPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono rimanere pubblicati sul sito 
unitamente a quelli degli anni precedenti. 
 
4.4 Obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo 
definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto 
necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 

Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. 

Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione 
fissati dall’organo di indirizzo. 

Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice 
delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. 

5. ANALISI DEL CONTESTO 

L’analisi del contesto in cui opera ATO Toscana Centro descrive e valuta come il rischio corruttivo possa 
verificarsi a seguito delle eventuali specificità dell’ambiente in termini di strutture territoriali e di 
dinamiche sociali, economiche e culturali o in ragione di caratteristiche organizzative interne. 

5.1 Analisi del contesto esterno. 
 

Come evidenziato da ANAC con determina n. 12 del 28 ottobre 2015, pag. 16 e ss., un’amministrazione 
collocata in un territorio caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni mafiose 
può essere soggetta a maggiore rischio in quanto gli studi sulla criminalità organizzata hanno 
evidenziato come la corruzione sia uno dei tradizionali strumenti di azione delle organizzazioni 
malavitose.  
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L'Analisi del contesto (esterno e interno) rappresenta la prima fase del processo di gestione del rischio. 
Consente di acquisire informazioni utili a comprendere come possano verificarsi fenomeni corruttivi 
nell'ambito dell'Amministrazione proprio in considerazione delle specificità ambientali in cui si trova ad 
operare e delle sue caratteristiche organizzative interne.  

L’analisi del contesto esterno mira ad inquadrare le caratteristiche culturali, sociali ed economiche del 
territorio nel cui ambito l'Ente esplica le proprie funzioni. Ciò consente di comprendere le dinamiche 
relazionali che in esso si sviluppano e le influenze (o pressioni) a cui l'Ente può essere sottoposto da parte 
dei vari portatori di interessi operanti sul territorio. In tal modo è possibile elaborare una strategia di 
gestione del rischio calibrata su specifiche variabili ambientali e quindi potenzialmente più efficace. Per 
questo Ente, anche se la sua funzione di controllo sulla gestione del servizio integrato dei rifiuti urbani 
potrà essere esercitata solo dopo avere affidato il servizio secondo la normativa nazione e regionale, il 
contesto esterno merita un’analisi, oltre che per la sua attività di pubblica amministrazione, in particolare 
per quanto riguarda fatti forieri di rischio di corruzione nell’ambito della specifica attività della gestione 
dei rifiuti urbani. 

5.1.1 Il fenomeno della corruzione: i contributi internazionali e la corruzione in Italia 

A livello Internazionale è molta alta l’attenzione da parte degli organi istituzionali ONU, Consiglio d’Europa 
e OCSE (Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico) tra tutti. L’OCSE, in particolare 
governa un processo di raccomandazioni e controlli nei confronti dei propri Stati membri affinché attivino 
e favoriscano un sistema di integrità al proprio interno come base delle proprie regole di funzionamento, 
riconoscendo che l’integrità è fondamentale nell’amministrazione pubblica, perché salvaguarda 
l’interesse pubblico e rafforza valori fondamentali come l’impegno per una democrazia multiforme 
basata sullo stato di diritto e il rispetto dei diritti umani. Tra le raccomandazioni figurano: 

1. assicurare un sistema d’integrità coordinato, completo, basato su standard etici mediante 
maggiori responsabilità politiche e amministrative per tutti i funzionari pubblici; 

2. creare una cultura dell’integrità adottando un approccio che coinvolga l’intera società per favorire 
la consapevolezza e la responsabilità etica di tutti i funzionari pubblici (pubblici ufficiali, dirigenti 
e dipendenti pubblici); 

3. stabilire una responsabilità efficace sia con controlli interni e supervisioni governative per 
assicurare la conformità del settore pubblico, settore privato e dei cittadini tramite standard 
d’integrità pubblica, sia con la trasparenza e la partecipazione attiva della società civile nel 
processo decisionale pubblico. 

 

La Relazione ANAC “La corruzione in Italia (2016-2019) – Numeri, luoghi e contropartite del malaffare” 
del 17/10/19, da agosto 2016 a agosto 2019 riporta i casi di corruzione emersi analizzando i 
provvedimenti della magistratura. L'A.N.A.C. ha analizzato le indagini penali per dare un quadro sulla 
fenomenologia riscontrata in concreto e i fattori che ne agevolano la diffusione, favorendo l’elaborazione 
di indici sintomatici di possibili comportamenti corruttivi. Il quadro complessivo che emerge dal rapporto 
testimonia che la corruzione, benché all’apparenza scomparsa dal dibattito pubblico, rappresenta un 
fenomeno radicato e persistente su cui tenere costantemente alta l’attenzione. 

Nel complesso, dall’esame delle vicende venute alla luce, si evince che gli scambi corruttivi avvengono 
secondo meccanismi stabili di regolazione, che assicurano l’osservanza diffusa di una serie di regole 
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informali e che assumono diversa fisionomia a seconda del ruolo predominante svolto dai diversi centri 
di potere (politico, burocratico, imprenditoriale). 

Nei casi analizzati da ANAC emerge che il denaro continua ad essere il principale strumento dell’accordo 
illecito: ricorre nel 48% delle vicende esaminate, ma spesso per importi esigui e talvolta quale percentuale 
fissa sul valore degli appalti. Emerge il cosiddetto fenomeno della “smaterializzazione” della tangente”, 
che vede una sempre minor ricorrenza della contropartita economica. 

Si manifestano nuove forme di corruzione, in particolare: 

� il posto di lavoro si configura come la nuova frontiera del pactum sceleris. A seguire, si colloca 
l’assegnazione di prestazioni professionali (11%), specialmente sotto forma di consulenze, 
spesso conferite a persone o realtà giuridiche riconducibili al corrotto o in ogni caso compiacenti. 
Le regalie sono presenti invece nel 7% degli episodi; 

� viene confermato che il settore più a rischio è quello legato ai lavori pubblici, in un’eccezione 
ampia che comprende anche interventi di riqualificazione e manutenzione (edifici, strade, messa 
in sicurezza del territorio). A seguire, il comparto legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, trasporto, 
gestione, conferimento in discarica) con 33 casi (22%) e quello sanitario con 19 casi (forniture di 
farmaci, di apparecchiature mediche e strumenti medicali, servizi di pulizia), equivalente al 13%. 

� gli enti maggiormente a rischio sono i Comuni: dei 152 casi censiti, 63 hanno avuto luogo proprio 
nei municipi (41%), seguiti dalle le società partecipate (24 casi, pari al 16%) e dalle Aziende 
sanitarie (16 casi, ovvero 11%). 

 
5.1.2 Presenza delle organizzazioni mafiose nei territori. Il Covid e le condizioni favorevoli 
all’infiltrazione mafiosa 

In Toscana si riscontrano con maggiore frequenza forme miste di modelli organizzativi criminali in cui 
cooperano soggetti riconducibili a consorterie criminali differenti, anche per nazionalità. La più marcata 
caratteristiche di tali organizzazioni si esprime in un’elevata capacità di adattamento nella loro logica di 
azione criminale, preferendo un utilizzo strumentale di soggetti imprenditoriali e professionisti autoctoni 
non direttamente collegabili alle organizzazioni sia in forma individuale sia come imprese in consorzio; 
operano pertanto sulla diversificazione economica degli investimenti con una maggiore proiezione nei 
settori a basso valore aggiunto e tecnologico. 

Secondo i dati della Direzione Investigativa Antimafia, nel mercato dei contratti pubblici, la Toscana si 
colloca al 7° posto con 31 accessi ai cantieri, pari al 5% del totale nazionale. Escluse le tre regioni a 
tradizionale presenza mafiosa, la regione è la quarta per numero di accessi, dietro a Lombardia, Liguria e 
Piemonte. Invece è la seconda in Italia per numero di imprese controllate, come significativo resta il 
numero di persone e mezzi. Il rischio infiltrazione è elevato in questo mercato, soprattutto nel settore 
delle costruzioni e movimentazione terra (anche collegato ad attività di gestione dei rifiuti e governo del 
territorio).  

Sempre secondo la DIA la diffusione criminale di gruppi di criminalità organizzata sembra nutrirsi in 
maniera significativa anche di dinamiche autoctone di emersione e sviluppo, attraverso associazioni a 
delinquere che non necessitano per la propria sopravvivenza di un collegamento diretto con 
organizzazioni mafiose tradizionali, ma che sono capaci di svolgere attività illecite su larga scala anche 
senza l’utilizzo di un metodo mafioso classico, ovvero l’imposizione di un sistema di omertà. 
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I principali mercati illeciti per le organizzazioni autoctone restano quelli degli stupefacenti, dell’usura, del 
traffico di rifiuti, mentre per le organizzazioni straniere quelli legati a prostituzione e stupefacenti, con 
importanti specificità rispetto alle organizzazioni di matrice cinese. il mercato degli stupefacenti nella 
regione resta molto frammentato e competitivo (in aumento le persone arrestate per traffico illecito e 
associazione finalizzata al traffico di stupefacenti), con un contributo significativo dato dalle 
organizzazioni straniere (marocchine, tunisine e albanesi). 

Nel territorio toscano la criminalità organizzata si mette al servizio del mercato proponendosi per attività 
quali l’esercizio abusivo del credito, l’erogazione di servizi illeciti e l’abbattimento dei costi di impresa, 
attraverso manovre di intermediazione del lavoro. Per tali “servizi” ricorre alle competenze di 
professionisti locali. Si tratta spesso di imprenditori e professionisti in difficoltà finanziaria, che per 
acquisire maggiore competitività si mettono al servizio delle organizzazioni mafiose. Sono risultate 
maggiormente esposte agli interessi delle mafie le aziende operanti nei settori della ristorazione, delle 
attività ricettive, del commercio e dei servizi, per legami con la criminalità organizzata campana, 
calabrese e siciliana. 

Le attività criminali legate agli ambiti camorristici risultando distribuite in maniera eterogenea sul 
territorio regionale, con insediamenti sulla costa tirrenica, nelle province di Grosseto, Arezzo, Prato, 
Pistoia, e Lucca. Tale organizzazione mette a disposizione delle aziende in crisi il proprio supporto 
(finanziamenti, manodopera in nero, forniture di materie prime, ecc.), mirando, in definitiva, a fagocitare 
le attività imprenditoriali o rami dell’economia locale nella propria sfera criminale. La pressione estorsiva 
resta, comunque, uno degli strumenti essenziali attraverso cui i sodalizi campani esprimono la propria 
forza, accrescono il proprio potere e reperiscono le risorse per gli investimenti nei settori turistici e dei 
locali pubblici. 
 
5.2 Analisi del contesto interno 

L’Autorità ATO Toscana Centro è stata istituita con Legge della Regione Toscana n. 69 del 28.12.2011 in 
sostituzione dell’Autorità di Ambito Territoriale Ottimale di cui all’art. 4 della L. R. 81/1995. 

L’art. 31 della legge ha definito l’Autorità quale ente rappresentativo dei Comuni appartenenti al territorio 
della Regione Toscana, dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, autonomia organizzativa, 
amministrativa e contabile. 

La Regione Toscana, in risposta ad una specifica richiesta di parere in merito alla classificazione giuridica 
dell’ente, ha qualificato l’Autorità come ente locale di secondo grado e come forma associativa 
obbligatoria tra comuni non tipizzata dal D.Lgs. 267/2000. 

Alla data della sua istituzione, l’ente poteva contare su un organico di n. 3 unità assunte a tempo pieno e 
indeterminato, oltre al Direttore Generale, composto dai dipendenti della soppressa Comunità di Ambito 
ATO Toscana Centro trasferiti nei ruoli organici del nuovo ente ai sensi della L.R. 69/2011. 

Tale dotazione di personale si è rivelata fin dall’inizio insufficiente allo svolgimento delle nuove funzioni 
affidate dalla legge, anche in considerazione del fatto che la dotazione organica del cessato ente 
prevedeva la copertura di n. 14 figure. 

Al fine di adeguare la dotazione organica alle effettive esigenze dell’ente nel rispetto del fondamentale 
principio di contenimento della spesa di personale con determinazione del Direttore Generale n. 87 del 
21.11.2013 è stata ratificata la nuova dotazione organica dell’ente consistente in n. 14 dipendenti, 
sostituendo una figura dirigenziale con un dipendente cat. D1. 
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L’ente, nel corso del 2014, ha avviato le procedure assunzionali e ad oggi sono in organico n. 6 dipendenti 
assunti a tempo pieno e indeterminato. 

Per quanto riguarda l’analisi del contesto interno si rinvia ai dati riportati nel Documento Unico di 
Programmazione 2021-2023 in cui è illustrata l’attività di pianificazione tenuto conto della componente 
strategica e di quella operativa. 

Di seguito si indica l’attuale organizzazione: 

 

 

 

La scrivente Autorità ritiene pertanto di essere assimilabile, in analogia a quanto previsto nel nuovo PNA 
2018, ad un Comune di piccole dimensioni anche se il territorio di competenza interessa oltre 5.000 
abitanti. 

A tal fine ritiene di avvalersi della facoltà riconosciuta a questi enti per gli adempimenti di legge in materia. 

6. LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 
struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e 
nell’analisi dei processi organizzativi. 

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 
identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 
un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di 
corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. 

DIRETTORE 

GENERALE

AREA 

AMMINISTRATIVA

U.O. SEGRETERIA U.O. LEGALE U.O CONTABILITA’

AREA TECNICA

U.O. SERVIZI U.O IMPIANTI U.O BANCHE DATI

AREA ECONOMICA

U.O TARIFFA U.O. REGOLAZIONE
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Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti 
che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi oggetto di analisi e approfondimento. 

L’ANAC ribadisce che i processi individuati devono fare riferimento a tutta l’attività svolta 
dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da 
un’analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, 
intese come raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 
riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa 
svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

� acquisizione e gestione del personale; 

� affari legali e contenzioso; 

� contratti pubblici; 

� controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

� gestione dei rifiuti; 

� gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

� governo del territorio; 

� incarichi e nomine; 

� pianificazione urbanistica; 

� provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 

� provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato. 
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Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede un’ulteriore area definita “Altri 
servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 
economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 

Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi 
collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 
misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta 
analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si 
generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle principali strutture 
organizzative. 

Il PNA suggerisce di programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando nel 
PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con 
gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco dei 
processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa). 

Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a 
facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha enucleato i processi elencati nelle schede allegate, denominate 
“Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 
(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata 
registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

6.1 Valutazione e trattamento del rischio 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una macro-fase del processo di gestione del rischio, nella 
quale il rischio stesso viene identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare 
le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio). 

Tale macro-fase si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 

6.2. Identificazione 

Nella fase di identificazione degli eventi rischiosi l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai 
processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere 
gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di 
prevenzione della corruzione”. 

In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli 
uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli 
eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare 
eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il 
registro (o catalogo) dei rischi. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative, individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 
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Dopo la mappatura, l’oggetto di analisi può essere, o l’intero processo, o le singole attività che 
compongono ciascun processo. 

Secondo l’Autorità, tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle 
conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, 
dunque, di qualità progressivamente crescenti. 

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere 
rappresentato almeno dal processo. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 
dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività. Tale impostazione metodologica è 
conforme al principio della gradualità. 

L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, è ammissibile per 
amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo 
scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità. L’impossibilità di realizzare l’analisi a un livello qualitativo 
più avanzato deve essere adeguatamente motivata nel PTPCT che deve prevedere la programmazione, 
nel tempo, del graduale innalzamento del dettaglio dell’analisi. 

L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i processi in cui, a seguito di 
adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo sia stato ritenuto 
basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di qualche forma di 
criticità. Al contrario, per i processi che abbiano registrato rischi corruttivi elevati, l’identificazione del 
rischio sarà sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come oggetto di analisi, le singole 
attività del processo. 

Per identificare gli eventi rischiosi è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una pluralità di tecniche 
e prenda in considerazione il più ampio n. possibile di fonti informative. 

Le tecniche applicabili sono molteplici: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, 
le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili 
(benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione 
stabilisce le tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT. L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco 
di fonti informative utilizzabili per individuare eventi rischiosi: i risultati dell’analisi del contesto interno e 
esterno; le risultanze della mappatura dei processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di 
corruzione o cattiva gestione accaduti in passato, anche in altre amministrazioni o enti simili; incontri 
con i responsabili o il personale che abbia conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; 
gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; le segnalazioni 
ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso altre modalità; le esemplificazioni eventualmente 
elaborate dall’ANAC per il comparto di riferimento; il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, 
simili per tipologia e complessità organizzativa. 

In ATO Toscana Centro il RPCT, ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 

i risultati dell’analisi del contesto; le risultanze della mappatura; l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi 
di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre amministrazioni o enti simili; segnalazioni 
ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 

Una volta individuati, gli eventi rischiosi, devono essere formalizzati e documentati nel PTPCT. 

Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un registro o catalogo dei rischi dove, per 
ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che 
possono manifestarsi. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 
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Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia importante fare in modo che gli eventi rischiosi 
siano adeguatamente descritti e che siano specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non 
generici. 

L’amministrazione ha prodotto un catalogo dei rischi principali. 

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 
(Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna F. 

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave. 
 
6.3. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, identificati 
nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; stimare il livello 
di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i fattori abilitanti la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano 
denominati, più semplicemente, cause dei fenomeni di malaffare). 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’ANAC propone i 
seguenti esempi: 

1. assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 
predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

2. mancanza di trasparenza; 

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 

4. normativa di riferimento; 

5. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto; 

6. scarsa responsabilizzazione interna; 

7. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

8. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

9. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
6.4 Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi.   

Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 
concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

Secondo ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di prudenza poiché è assolutamente 
necessario evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune 
misure di prevenzione. 

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i criteri di 
valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
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Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix 
tra i due. Nell’approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 
espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri; tali valutazioni, anche se supportate da dati, 
in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio 
in termini numerici. 

Secondo ANAC, considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non 
si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 
richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore 
sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio 
alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

Criteri di valutazione: 

L’ANAC ritiene che i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 
livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti. Per stimare il rischio, quindi, 
è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di 
corruzione. 

In forza del principio di gradualità, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e 
delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 

Gli indicatori sono: 

1) livello di interesse esterno ovvero la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 
benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

2) grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza infatti per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale 
altamente vincolato; 

3) manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 
caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

4) trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

5) livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano; la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 
della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

6) grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
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6.5 Rilevazione dei dati e delle informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio, 
di cui al paragrafo precedente, deve essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate da soggetti con specifiche competenze o 
adeguatamente formati, oppure con modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici 
coinvolti nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze a 
supporto e sostenute da dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi (Allegato n. 1, Part. 
4.2, pag. 29). 

L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei 
dipendenti, fermo restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti 
in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle 
truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema 
di affidamento di contratti); le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini 
di customer satisfaction, ecc.; ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne 
stampa, ecc.). 

Infine, l’ANAC ha suggerito di programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando nel 
PTPCT tempi e responsabilità e, laddove sia possibile, consiglia di avvalersi di strumenti e soluzioni 
informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni 
necessarie (Allegato n. 1, pag. 30). 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 

Tutte le valutazioni espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima 
colonna a destra (Motivazione) nelle suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, 
sono sostenute dai dati oggettivi in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
 
6.6 Misurazione del rischio 

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'ANAC sostiene che sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 
adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi. 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia qualitativa è possibile applicare 
una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 

Con la misurazione dei singoli indicatori si dà una valutazione complessiva del livello di rischio. Il valore 
complessivo ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica e, anche in questo caso, potrà essere usata 
la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 

Qualora per un dato processo siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, si 
raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio evitare 
che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori di far prevalere il giudizio qualitativo rispetto 
ad un mero calcolo matematico. 
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In ogni caso, vige il principio per cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei 
dati e delle evidenze raccolte. 

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed 
è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 
medio, alto): 

Livello di rischio 

� Rischio quasi nullo N 

� Rischio molto basso B 

� Rischio basso B 

� Rischio moderato M 

� Rischio alto A 

� Rischio molto alto A+ 

� Rischio massimo A++ 

Si sono espresse le misurazioni, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra. 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 
B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono accompagnate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima 
colonna a destra (Motivazione) nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute da dati oggettivi in possesso dell'ente (PNA, Allegato 
n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
 
6.7 La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio. 

Scopo della ponderazione è quello di agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 
decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione (Allegato 
n. 1, Par. 4.3, pag. 31). 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; le 
priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 
attraverso il loro confronto. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse 
opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. La ponderazione del rischio può 
anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a 
mantenere attive le misure già esistenti. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di rischio residuo che consiste nel 
rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 
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L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un 
livello quanto più prossimo allo zero. 

Il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di 
prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto 
annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si 
dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e procedere in ordine via via decrescente, iniziando 
dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un 
rischio più contenuto. 

Si è ritenuto di: 

1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio massimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale;  

2. prevedere misure specifiche per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 
 
6.8 Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è finalizzato ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi 
sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in 
base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare anche 
la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione 
di misure astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere generali o specifiche. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano 
per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche 
invece agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio 
e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 
rappresentano il fulcro del PTPCT. 

Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure che 
rappresentano la parte fondamentale del PTPCT. 

In assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione e progettazione delle misure di 
prevenzione può tuttavia rivelarsi inadeguata. 

Il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio 
corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione (fase 
2). 
 
6.8.1. Individuazione delle misure 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire i 
rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 
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L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 
processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione 
associate a tali rischi. 

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come generali che come 
specifiche: 

1. controllo; 
2. trasparenza; 
3. definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
4. regolamentazione; 
5. semplificazione; 
6. formazione; 
7. sensibilizzazione e partecipazione; 
8. rotazione; 
9. segnalazione e protezione; 
10. disciplina del conflitto di interessi; 
11. regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari”. 

 

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misura generale o 
come misura specifica. 

Una misura generale insiste trasversalmente sull’organizzazione al fine di migliorare complessivamente 
la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013). E’ 
specifica se risponde a particolari problemi di scarsa trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio 
trovando, ad esempio, modalità per rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” e 
maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle 
relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad oggi, 
ancora poco utilizzate. 

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori 
abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una 
forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. L’indicazione della mera 
categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura, sia essa 
generale o specifica, che si intende attuare. È necessario indicare chiaramente la misura puntuale che 
l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 

1) presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e 
sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione al fine di evitare la 
stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate; prima dell’identificazione di nuove 
misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali 
controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai 
suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure 
già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre 
identificarne le motivazioni; 
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2) capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio. L’identificazione della misura deve 
essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; 
se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla 
carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad 
esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già 
presenti.; 

3) sostenibilità economica e organizzativa delle misure. L’identificazione delle misure di 
prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni. 
Se fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà 
necessario rispettare due condizioni: 

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 
esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione 
potenzialmente efficace; 

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia; 

4) adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure di 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per 
questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo di misure, in modo tale da 
consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle 
esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 

Anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, 
recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche 
promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

Secondo il PNA sono state individuate misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi 
che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione 
e programmazione delle misure" (Allegato C). 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle relative schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia. Le principali 
misure, inoltre, sono state ripartite per singola area di rischio (Allegato C1). 
 
6.8.2. Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’ente. 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del 
quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 

La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto 
alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 
strategia 

diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a sé stessa. 

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi 
descrittivi: 
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1) fasi o modalità di attuazione della misura. Laddove la misura sia particolarmente complessa e 
necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di 
una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le 
diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende 
adottare la misura; 

2) tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi. La misura deve essere scadenzata nel 
tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a 
verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere 
efficacemente tali azioni nei tempi previsti;  

3) responsabilità connesse all’attuazione della misura In un’ottica di responsabilizzazione di tutta 
la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella 
realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono 
i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da 
compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione; 

4) indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle 
variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle 
misure. 

Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione delle 
misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della 
loro attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal senso. 

Dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate 
denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), si è provveduto alla 
programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di attuazione (colonna F 
(Programmazione delle misure). 

7. Altri contenuti del PTPCT 

7.1 Rotazione del Personale 

L’attuazione della misura deve avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali 
in riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione 
amministrativa e il buon andamento dell’amministrazione 

La legge 208/2015, al comma 221, prevede che le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 
comma 5 della legge 190/2012, non siano applicate quando la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale. 

Nel caso di ATO Toscana Centro, la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, 
di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. Non esistono figure professionali 
fungibili. 

7.2 Astensione in caso di conflitto di interessi 

L’art.1, comma 41 della L.190/2012 stabilisce che il responsabile del procedimento ed i titolari 
degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali 
ed il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto anche potenziale. 
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Nel caso in cui il dipendente ravvisi un conflitto di interessi in capo alla propria persona, 
comprese gravi ragioni di convenienza, ha il dovere di astenersi dal partecipare alla relativa 
attività d'ufficio, segnalando per iscritto il caso al proprio Responsabile.  

Il Responsabile, nel caso in cui sollevi il dipendente dall'incarico, assegna l'incarico ad altro 
dipendente oppure avoca a sé i compiti relativi. Nel caso in cui il conflitto riguardi un 
Responsabile, le decisioni vengono assunte dal Direttore Generale. Nel caso in cui, invece, il 
conflitto riguardi il Direttore Generale, le decisioni vengono assunte dal RPCT previo parere 
vincolante dell'OIV  

Ciascun responsabile effettua la verifica del personale alle proprie dipendenze e in caso di 
violazione procede a segnalare il fatto al RPCT che procede, a seguito di segnalazioni 
pervenute, all'accertamento dei casi di violazione del dovere di astensione in caso di conflitto 
d’interesse, segnalando all’OIV eventuali violazioni accertate ai fini dell'adozione dei 
conseguenti provvedimenti. 
 
7.3 Svolgimento incarichi d'ufficio /attività ed incarichi extra-ufficio 

L’ente applica le disposizioni di legge di cui all’art.53 del D.Lgs. 165/2001 in materia di 
conferimento autorizzazione di incarichi d'ufficio o extra-ufficio al personale dipendente. 

È comunque da evitare un eccessivo cumulo di incarichi. 

Nel caso di attribuzione di incarichi extraistituzionali gratuiti il dipendente è comunque tenuto 
a comunicarli tempestivamente al proprio Responsabile di Area, a meno che la comunicazione 
non sia esclusa dalla legge o dalla regolamentazione interna in materia. 

La comunicazione è inviata al Direttore Generale nel caso si tratti di Responsabile. 

Il Responsabile (Direttore Generale nel caso di responsabile) valuta entro 30 giorni dal 
ricevimento dell’istanza se comunicare il diniego allo svolgimento dell'incarico nel caso in cui 
ravvisi un conflitto d'interesse anche potenziale. 

Nei termini di legge dovrà essere effettuata la comunicazione telematica al Dipartimento della 
Funzione Pubblica (anagrafe delle prestazioni) degli incarichi conferiti o autorizzati, anche 
gratuiti  
 
7.4 Inconferibilità/Incompatibilità per specifici incarichi: 

L’autorizzazione allo svolgimento di incarichi istituzionali avviene nel rispetto del D.Lgs. n. 
39/2013. 

All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al D.lgs. 39/2013.  

Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di incompatibilità.  

La dichiarazione è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 

Qualora nel corso del rapporto d'impiego, siano portate a conoscenza del Responsabile della 
prevenzione delle cause ostative all’incarico, il Responsabile medesimo provvede ad effettuare 
la contestazione all’interessato il quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso 
dall’incarico.  

Per quanto riguarda le incompatibilità, la causa può essere rimossa mediante rinuncia 
dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibile tra di loro. Se 
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si riscontra nel corso del rapporto di impiego, una situazione di incompatibiltà, il Responsabile 
della prevenzione deve effettuare una contestazione all’interessato e la causa deve essere 
rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, l'art.19 del D.Lgs n. 39/2013 prevede la decadenza 
dall’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato. 
 
7.5 Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

Come stabilito dall’art. 53 del D.Lgs 165/2001, i soggetti con poteri negoziali, nel triennio 
successivo alla cessazione del rapporto per qualsiasi causa, non possono avere alcun rapporto 
di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di 
provvedimenti, contratti o accordi.  

A tal fine l’ente ha previsto l’inserimento nei contratti di lavoro della clausola sul divieto di 
prestare attività lavorativa o professionale nei tre anni successivi alla cessazione (avvenuta a 
qualsiasi titolo) del rapporto di lavoro con l'ATO, presso i soggetti privati destinatari di 
provvedimenti o contratti conclusi negli ultimi tre anni, esclusivamente con l'esercizio di poteri 
autoritativi o negoziali del dipendente interessato. 

Qualora il Responsabile della prevenzione acquisisca l’informazione procede alla relativa 
contestazione dell’accaduto, alla comunicazione all’OIV e al Direttore Generale, per 
l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge secondo le previsioni normative. 
 
7.6 Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione  

L’art. 35 bis del D.Lgs 165/2001 stabilisce, in sintesi, che coloro che sono stati condannati con 
sentenza passata in giudicato, per reati previsti nel capo I del titolo II, del libro secondo del 
codice penale non possono fare parte di commissioni di concorso e di gare d’appalto, non 
possono essere assegnati con funzioni direttive agli uffici preposti alla gestione finanziaria e 
alla concessione di contributi e altri vantaggi economici.  

A tal fine è previsto l’obbligo da parte del personale interno e degli eventuali soggetti esterni 
all’amministrazione di rendere dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui all’art. 46 del DPR 
445/2000 all'atto della formazione della Commissioni di concorso/selezione, del conferimento 
di incarichi dirigenziali o dell’assegnazione a strutture preposte alla gestione delle risorse 
finanziarie. 

Se le situazioni di inconferibilità si appalesano nel corso del rapporto, il responsabile della 
prevenzione deve effettuare la contestazione nei confronti dell’interessato, informare l’OIV e il 
Direttore Generale e lo stesso deve essere rimosso dall’incarico.  
 
7.7 Piano Performance 
Inserimento negli strumenti del ciclo della performance degli obiettivi finalizzati all’attuazione 
delle misure di prevenzione del PTPC. 

Il RPCT verifica l’inserimento nel Piano della performance degli obiettivi finalizzati all'attuazione 
del PTPC. 
 
7.8 Codice di Comportamento 
L’adozione del Codice di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in quanto 
le norme in esso contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento 
dei dipendenti e, per tal via, indirizzano l’azione amministrativa. 
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A partire dal Codice di comportamento emanato con D.P.R. 62/2013 ATO Toscana Centro ha 
adottato un proprio codice etico, specifico per i dipendenti dell’Ente, tenuto conto delle linee 
guida attraverso un processo di partecipazione. 

Il codice di comportamento è pubblicato sul sito istituzionale di ATO Toscana Centro che 
provvede altresì alla consegna del codice di comportamento ai nuovi assunti ai fini della presa 
d’atto e dell’accettazione del relativo contenuto. 

ATO provvederà anche alla adozione delle misure necessarie all’effettiva attivazione della 
responsabilità disciplinare dei dipendenti, in caso di violazione dei doveri di comportamento, 
con predisposizione di un’apposita regolamentazione. 

7.9 Formazione in materia di prevenzione della corruzione 

L’aspetto formativo è essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del presente Piano nel 
tempo, (in linea con la Convenzione delle Nazioni Unite sopra citata e con la L. 190/2012) ed è 
quindi importante la formazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio. Pertanto, 
negli interventi formativi che saranno adottati nel tempo dall’ente sarà posta particolare 
attenzione anche alle tematiche della trasparenza e dell’integrità, (dal punto di vista sia della 
conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel presente Piano, sia valoriale), in modo 
da accrescere sempre più lo sviluppo del senso etico, anche in relazione alla conoscenza ed 
applicazione della normativa degli appalti. 

Ogni anno verrà predisposto un intervento di Formazione del personale, che interessi sia 
specifici interventi formativi inerenti le attività a rischio di corruzione sia i temi della legalità e 
dell’etica, ma anche interventi mirati per favorire l’accrescimento professionale del personale, 
oltre a forme di affiancamento, tutoring e utilizzo di professionalità interne.  

La conoscenza, l’accrescimento professionale sono strumenti indispensabili per garantire 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa dell’ente e per prevenire concretamente 
fenomeni corruttivi. 

Il percorso formativo articolato su due livelli:  

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti che consiste in una formazione di base 
riguardante le tematiche dell’etica e della legalità, anche con riferimento al contenuto 
del codice di comportamento e del codice disciplinare, nonché in un aggiornamento 
delle competenze individuali in materia di prevenzione della corruzione;  

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai responsabili di settori 
all’interno dei quali vi siano aree a rischio, e ai dipendenti assegnati alle funzioni a 
rischio corruzione; consiste in una formazione sulle politiche, i programmi e gli 
strumenti utilizzati per la prevenzione, in relazione al ruolo svolgo da ciascun soggetto 
nell’amministrazione Il responsabile della prevenzione provvederà con successivo 
proprio atto a individuare gli specifici fabbisogni formativi individuali, anche in 
considerazione dell’offerta formativa disponibile sul mercato. Nell’ambito del 
programma saranno previste delle giornate di formazione aventi come tema la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione destinate a tutto il personale. 
 

7.10 Procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture  

Premesso che tutti i provvedimenti amministrativi conclusivi di procedimento, svolti dall’Ente 
devono riportare in narrativa la puntuale descrizione del procedimento svolto, richiamando le 



 Piano Triennale Prevenzione della Corruzione 2021-2023  

32 

disposizioni normative nonché tutti gli atti prodotti, anche interni, elaborati per addivenire alla 
decisione finale.  

In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà in ogni tempo ricostruire l’intero procedimento 
amministrativo, anche avvalendosi dell’istituto del diritto di accesso previsto dall’art. 22 e ss. 
della L. 241/1990.  

I provvedimenti conclusivi, a norma dell’articolo 3 della predetta legge devono sempre essere 
motivati con chiarezza e completezza.  

La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 
determinato la decisione dell'amministrazione in relazione alle risultanze dell'istruttoria. Lo stile 
dovrà essere il più possibile semplice e diretto. È preferibile non utilizzare acronimi, 
abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune) al fine di consentire a chiunque di 
comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti. Nel caso di utilizzo di acronimi e/o 
abbreviazioni non comuni sarà necessario inserire almeno una esplicitazione della stessa. 

 Con riferimento ai procedimenti relativi alla scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 
forniture e servizi, nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 1 co. 32 della L.190/2012, è 
obbligatorio pubblicare nel sito web istituzionale: 

1) la struttura proponente; 

2) l’oggetto del bando; 

3) l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

4) l’aggiudicatario;  

5) l’importo di aggiudicazione,  

6) i tempi di completamento dell’opera, servizio e fornitura;  

7) l’importo delle somme liquidate.  

Tali informazioni, relativamente all’anno precedente, sono pubblicate entro il 31 gennaio di ogni 
anno in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 
che consenta di analizzare e rielaborare, anche ai fini statistici, i dati informatici.  

Le stesse informazioni vanno trasmesse in formato digitale all’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture che le pubblica nel proprio sito web in una sezione 
liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di stazione 
appaltante e per regione.  

Eventuali ritardi nell’aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a 
carico del responsabile.  

Restano fermi tutti gli obblighi di pubblicità previsti dal codice dei contratti di cui al D. Lgs. n. 
50/2016.  

L’Ente potrà prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle 
clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara. 
 
7.11 Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower) 

Il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce 
al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 
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proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non comporti responsabilità a 
titolo di calunnia o diffamazione (art. 1, comma 51, legge 190/2012). 

L’Ente procede all’attivazione di una casella di posta elettronica dedicata alla ricezione e alla 
trattazione di comunicazioni di illeciti che dovrà essere gestita dal responsabile della 
prevenzione della corruzione. 

Il dipendente che voglia segnalare eventuali fatti illeciti potrà inviare una mail all’indirizzo che 
verrà fornito a tutti i dipendenti e la segnalazione dovrà riportare una descrizione circostanziata 
dell’illecito che consenta di individuare fatti e situazioni e di relazionarli a contesti determinati, 
affinché possa essere verificata tempestivamente e facilmente, anche ai fini dell’eventuale 
avvio di procedimenti disciplinari. 

L’identità del segnalante non potrà essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua 
conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato in caso di 
eventuale avvio del procedimento disciplinare a carico di quest’ultimo.  

Le situazioni di illecito, come specificato nelle indicazioni fornite dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, possono consistere in fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica 
amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi. 

La segnalazione non può invece riguardare doglianze di carattere personale del segnalante o 
rivendicazioni o istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col 
superiore gerarchico o colleghi che sono di competenza del Direttore Generale. 

Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di 
diffamazione ai sensi delle disposizioni del codice penale o dell’art. 2043 del codice civile e delle 
ipotesi in cui l’anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, tributarie o 
amministrative, ispezioni di organi di controllo) l’identità del whisteblower viene protetta in ogni 
contesto successivo alla segnalazione. 

ATO Toscana Centro recepisce nel suo PTPCT le Linee guida adottate dall’ANAC con 
Determinazione del 28 aprile 2015, in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti, con l'obiettivo - mediante particolari forme di tutela – di incoraggiare i dipendenti a 
denunciare gli illeciti. 

Pertanto, viene prevista per tali segnalazioni di illeciti una procedura specifica rispetto a quella 
utilizzata per le altre segnalazioni, accompagnata da particolari forme di garanzia a tutela 
dell'identità del segnalante. 

� Ambito di applicazione 

Destinatari della tutela sono i dipendenti con rapporto di lavoro di diritto pubblico e con 
rapporto di lavoro di diritto privato, i titolari di organi o incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche. 

� Iter 

La segnalazione deve essere inviata al RPCT (RPCT). Se riguarda quest'ultimo ad ANAC 

La segnalazione viene presentata in modo che ne risultino separati il contenuto e l'identità 
del segnalante e può essere presentata in forma cartacea o su supporti fisici di qualsiasi 
natura, con recapito diretto al RPCT o in forma elettronica. 
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Le modalità di segnalazione e di invio sono spiegate nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sottosezione “Altri contenuti-corruzione” del sito istituzionale.  

La forma della segnalazione è libera. 

Esclusivamente per facilitare la compilazione della segnalazione viene reso disponibile un 
modulo/fac-simile comunque integrato nella piattaforma informatica. 

Le modalità di segnalazione e di invio sono inoltre rese note con comunicazione circolare a tutti 
i dipendenti e mantenute disponibili nella intranet dell’Ente. 

I dati vengono conservati in modo sicuro, per la durata prevista dalle leggi e dai regolamenti in 
relazione alla tipologia dei procedimenti avviati. 

L'istruttoria deve essere avviata entro 15 giorni e concludersi entro 120 giorni. 

Il segnalante può in ogni fase dell'istruttoria avere notizie sul suo avanzamento. Ciò può essere 
garantito anche con strumenti informatici. 

Il RPCT prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se necessario può 
richiedere, con l'adozione delle necessarie cautele, chiarimenti al segnalante e/o ad eventuali 
altri soggetti coinvolti nella segnalazione. 

Se necessario può richiedere l'effettuazione di controlli dagli uffici preposti. 

Completata l'istruttoria il RPCT, se ritiene manifestamente infondata la segnalazione, provvede 
all'archiviazione. Se sono ravvisati elementi di non manifesta infondatezza  

inoltra la segnalazione, in relazione alle responsabilità ipotizzate, a uno o più dei seguenti 
soggetti: 

� al Responsabile della struttura nella quale si è verificato il fatto 

� al Direttore generale titolare del potere disciplinare 

� all'autorità giudiziaria 

� alla Corte dei Conti 

� ad A.N.A.C. 

� al Dipartimento della Funzione pubblica 
 
7.12 Obblighi di trasparenza (flussi informativi) 

La trasparenza è assicurata mediante il PTTI che risulta essere una sezione del presente Piano. 

Tutta la corrispondenza pervenuta all’Ente dai vari soggetti pubblici e privati, in formato sia 
cartaceo sia telematico, viene trasmessa dal protocollo alle varie strutture competenti in 
modalità telematica, in modo da garantire la tracciabilità del flusso documentale e 
l’individuazione delle assegnazioni e del carico scarico dei documenti con la massima 
trasparenza. 

La corrispondenza tra le strutture dell’Ente deve avvenire utilizzando la funzione di protocollo 
interno, quasi esclusivamente con modalità telematica. La corrispondenza tra l’ATO Toscana 
Centro e le altre P.A. deve avvenire mediante PEC; la corrispondenza tra l’ATO Toscana Centro 
e il cittadino/utente deve avvenire ove possibile mediante PEC; 
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Il presente Piano recepisce dinamicamente i D.P.C.M. indicati al comma XXXI della Legge 
190/2012 con cui sono individuate le informazioni rilevanti e le relative modalità di 
pubblicazione. 

8. RELAZIONE DELL’ATTIVITÀ SVOLTA 

Il Responsabile della corruzione entro il 31 dicembre di ogni anno (ovvero alla diversa scadenza 
individuata dall’ANAC) pubblica sul sito Internet alla sezione dedicata alla “trasparenza” e alla 
“prevenzione e repressione della corruzione” una relazione recante i risultati dell’attività svolta 
e contestualmente la trasmette al Direttore Generale. 

9. TRASPARENZA E INTEGRITÀ 

La presente sezione costituisce, ai sensi del vigente PNA, parte integrante del PTPCT rispetto 
alle soluzioni per assicurare gli obblighi di pubblicazione dei dati. 

Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento essenziale per la 
prevenzione di fenomeni corruttivi. La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce 
obiettivo strategico di ATO Toscana Centro. 

Con la redazione della presente sezione del Piano dedicata, ATO Toscana Centro intende dare 
attuazione al principio di trasparenza, introdotto inizialmente dalla Legge n. 241/1990 e, da 
ultimo, sviluppato organicamente dal D.Lgs. n. 33/2013 in materia di “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della 
pubblica amministrazione”.  

La conoscibilità dell'attività amministrativa deve infatti avere lo scopo, oltre a promuovere 
l'integrità dei comportamenti, di favorire la partecipazione dei cittadini alla gestione della "cosa 
pubblica", sviluppando virtuosi processi di miglioramento continuo dei servizi offerti al 
cittadino. 

Tale Decreto riunisce e coordina in un unico testo normativo le disposizioni già esistenti in 
materia di pubblicazione di dati e documenti ed introduce nuovi adempimenti volti a garantire 
al cittadino “l’accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1).  

All’attuale quadro normativo in materia di trasparenza il D.Lgs. 97/2016 ha apportato rilevanti 
innovazioni. 

Un nuovo ambito soggettivo di applicazione degli obblighi e delle misure in materia di 
trasparenza è definito all’art. 2-bis (Ambito soggettivo di applicazione), che sostituisce l’art. 11 
del D.Lgs. 33/2013. Il decreto persegue, inoltre, l’importante obiettivo di razionalizzare gli 
obblighi di pubblicazione vigenti mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti 
sulle amministrazioni pubbliche. 

In questa direzione vanno interpretate le due misure di semplificazione introdotte all’art. 3 del 
D.Lgs. 33/2013.  
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La prima (comma 1-bis) prevede la possibilità di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate 
per aggregazione, in sostituzione della pubblicazione integrale, conferendo all’ANAC il compito 
di individuare i dati oggetto di pubblicazione riassuntiva con propria delibera da adottare previa 
consultazione pubblica e sentito il Garante per la protezione dei dati personali, qualora siano 
coinvolti dati personali. Ciò in conformità con i principi di proporzionalità e di semplificazione e 
all’esclusivo fine di ridurre gli oneri gravanti sui soggetti tenuti a osservare le disposizioni del 
D.Lgs. 33/2013.  

La seconda (comma l-ter) consente all’ANAC, in sede di adozione del PNA, di modulare gli 
obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione in relazione alla natura dei soggetti, 
alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte prevedendo modalità semplificate. Si 
consideri, inoltre, quanto previsto all’art. 9-bis del D.Lgs. 33/2013, introdotto dal D.Lgs. 97/2016, 
in base al quale qualora i dati che le amministrazioni e gli enti sono tenute a pubblicare ai sensi 
del D.Lgs. 33/2013 corrispondano a quelli già presenti nelle banche dati indicate nell’allegato 
B) del D.Lgs. 33/2013, le amministrazioni e gli enti assolvono agli obblighi di pubblicazione 
mediante la comunicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli stessi detenuti 
all’amministrazione titolare della corrispondente banca dati. Nella sezione “Amministrazione 
trasparente” dei rispettivi siti istituzionali è inserito un mero collegamento ipertestuale alle 
banche dati contenenti i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione. A fronte 
della rimodulazione della trasparenza on line obbligatoria, l’art. 6, nel novellare l’art. 5 del D.Lgs. 
33/2013, ha disciplinato anche un nuovo accesso civico, molto più ampio di quello previsto 
dalla precedente formulazione, riconoscendo a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di 
situazioni giuridicamente rilevanti, l’accesso ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati, e salvi i 
casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti dall’ordinamento. Il Programma diviene, 
quindi, uno degli elementi fondamentali per dare attuazione al nuovo ruolo delle pubbliche 
amministrazioni, chiamate ad avviare un processo di informazione e di condivisione delle 
attività poste in essere e ad alimentare un clima di fiducia, di confronto e crescita con i cittadini. 
Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della performance, il DUP e con il 
Piano di prevenzione della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira a 
definire il quadro essenziale degli adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche 
fondamentali da utilizzare per un'efficace pubblicazione, che in attuazione del principio 
democratico, rispetti effettivamente le qualità necessarie per una fruizione completa e non 
discriminatoria dei dati attraverso il web. 
 
9.1 Soggetti interessati dalla disciplina e dall’attuazione delle norme sulla trasparenza 

Gli organi di indirizzo politico amministrativo – Agli organi di indirizzo politico amministrativo è 
assegnata dalla vigente normativa, una funzione di impulso per la promozione della cultura 
della responsabilità, del merito, della trasparenza e dell’integrità.  

Il responsabile della trasparenza – Il responsabile della trasparenza provvede 
all'aggiornamento della Sezione Trasparenza ove sono previste specifiche misure di 
monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di 
promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione. 

Il Responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
segnalando all'organo di indirizzo politico, al Direttore Generale, all'Autorità nazionale 
anticorruzione i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
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Il responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sia comune che 
generalizzato. 

I Responsabili delle strutture apicali – I responsabili delle strutture apicali garantiscono il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge. In particolare, ciascun responsabile di Area dovrà provvedere alla raccolta 
e predisposizione dei documenti, dei dati e delle informazioni relative all’ambito presidiato 
curandone la tempestiva comunicazione all’ufficio preposto per la pubblicazione nella sezione 
“Amministrazione trasparente”.  

Il Direttore Generale - Il Direttore Generale convoca periodici incontri con i responsabili di Area 
ai fini della definizione della proposta di Piano, delle eventuali modifiche ed integrazioni e dei 
report periodici sullo stato di attuazione. 

La predisposizione e la definizione del programma dovrà essere condivisa con il Direttore 
Generale e con l’OIV. 

L’Organo Indipendente di Valutazione (OIV) - verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel 
Piano Prevenzione Corruzione e quelli necessari alla valutazione della performance. Utilizza le 
informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione 
e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti 
dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati.  
 
9.2 Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

La presente sezione viene aggiornata annualmente su proposta del Responsabile 
dell'anticorruzione e della trasparenza mediante appositi momenti di confronto con tutti i 
soggetti coinvolti. 

L’ufficio segreteria è incaricato della gestione operativa della sezione “Amministrazione 
Trasparente” con inserimento della diversa documentazione pervenuta dai vari uffici. 

I Responsabili dei Servizi trasmettono, con la periodicità prevista dal Dlgs. 33/2013 le 
informazioni ed i documenti previsti per l’aggiornamento della sezione “Amministrazione 
trasparente” all’Ufficio segreteria il quale provvede alla relativa pubblicazione. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente 
attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, 
nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 
di pubblicazione. 

Il Responsabile della trasparenza propone, ove necessario, modifiche ed integrazioni al 
Programma. 

Fase 5 – Verifica 

Entro il 31 Dicembre, (o in diversa data individuata dall’ANAC) l’OIV attesta l’assolvimento degli 
obblighi relativi alla trasparenza ed all’integrità. 

9.3 Coinvolgimento dei portatori di interesse 

La partecipazione dei portatori di interesse viene garantita con la pubblicazione del presente 
Piano sul sito web dell’ente per le eventuali osservazioni. 
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Si potranno, inoltre, prevedere iniziative finalizzate al coinvolgimento dei cittadini e delle 
associazioni, dei sindacati, degli ordini professionali, dei mass media, oltre ai dipendenti, 
affinché gli stessi possano collaborare con l’Amministrazione per individuare le aree a maggior 
richiesta di trasparenza, contribuire a rendere più facile la reperibilità e l’uso delle informazioni 
contenute nel sito, nonché dare suggerimenti per l’aumento della trasparenza e integrità, così 
che possano contribuire a meglio definire ed orientare gli obiettivi di performance dell'Ente e la 
lettura dei risultati, accrescendo gradualmente gli spazi di partecipazione.  
 
9.4 Disposizioni in materia di protezione dei dati personali 

Resta inteso sempre il necessario rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati 
personali (art. 1, c. 2 del D.Lgs. n. 33/2013), sia nella fase di predisposizione degli atti sia nella 
successiva fase di divulgazione e pubblicazione.  

In particolare, si richiama quanto disposto dall’art. 4, c. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, secondo cui nei 
casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la Pubblicazione di atti o documenti, le 
pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti 
o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione, nonché di quanto previsto dall’art. 4, c. 6, del medesimo decreto che prevede un 
divieto di diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.  

I Responsabili di Area dovranno pertanto porre la dovuta attenzione nella formulazione e nel 
contenuto degli atti soggetti poi a pubblicazione, fatta salva la  

possibilità di elaborare appositi documenti idonei alla pubblicazione, in cui determinati dati 
vengono omessi. 
 
9.5 Accesso civico 

Corollario e strettamente collegato al diritto di ogni cittadino a ricevere informazioni 
comprensibili, chiare e complete sull'attività della pubblica amministrazione è lo strumento 
dell'accesso civico, di cui due sono le forme previste dalla vigente normativa in materia di 
trasparenza. 

1) Il diritto di accesso civico c.d. comune, già previsto nella originaria versione del D. Lgs. 
n. 33/2013, in base al quale   tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di 
pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente devono essere resi 
accessibili all’accesso civico. 

L’ente ha individuato nel responsabile per la trasparenza il responsabile per l’accesso 
civico. 

La richiesta di accesso civico, non soggetta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita 
e deve essere presentata al responsabile della trasparenza. Entro trenta giorni dalla 
richiesta, la pubblica amministrazione è tenuta a pubblicare sul proprio sito web 
l’informazione, il documento o il dato richiesto e lo deve trasmettere al richiedente o 
comunicare il collegamento ipertestuale delle notizie richieste, nel caso in cui la notizia 
richiesta sia stata già pubblicata. 

2) Il diritto di accesso civico c.d. generalizzato, introdotto dall'art. 6 del D. Lgs. n. 97/2016, 
consistente in un diritto di accesso civico   che richiama il Freedom of Information Act 
(FOIA) degli ordinamenti giuridici di area anglosassone, ovvero  

un sistema generale di pubblicità che assicura a tutti un ampio accesso alle 
informazioni detenute dalle autorità pubbliche, ulteriori rispetto a quello oggetto di 
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pubblicazione obbligatoria, fatta eccezione per un elenco tassativo di atti sottoposti a 
regime di riservatezza o nel caso in cui trattasi di atti l'accesso ai quali possa ledere 
interessi pubblici o privati. 

Le istanze ricevute sono tempestivamente trasmesse all’ufficio che detiene i dati, le 
informazioni o i documenti per la valutazione di ammissibilità della richiesta di accesso 
civico generalizzato e la risposta al soggetto richiedente. 

Per quanto attiene la modalità di presentazione delle istanze queste potranno essere 
trasmesse per via telematica secondo le modalità previste dal D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 
82 (Codice dell’amministrazione digitale) o presentate personalmente presso il 
Protocollo dell’ente o inviate a mezzo posta o fax. Il procedimento deve 
inderogabilmente concludersi con provvedimento espresso e motivato entro 30 giorni 
dalla presentazione dell’istanza, con la comunicazione al richiedente ed agli eventuali 
contro interessati. 
 

9.6 Tempi di pubblicazione ed archiviazione dei dati 
I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.Lgs. n. 33/2013, con 
i relativi tempi di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT 50/2013. Ove 
non siano previsti specificamente termini diversi e fatti salvi gli eventuali aggiornamenti 
normativi o i chiarimenti di ANAC, nelle more della definizione dei flussi informativi e delle 
procedure operative, si applicano per l’aggiornamento delle pubblicazioni le disposizioni sotto 
indicate, in analogia a quanto stabilito dall’art. 2, comma 2, L. 241/90, in relazione al termine di 
conclusione del procedimento amministrativo.  

Aggiornamento tempestivo. Quando è prescritto l’aggiornamento tempestivo dei dati, ai sensi 
dell’art. 8 D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione avviene nei trenta giorni successivi alla variazione 
intervenuta o al momento in cui il dato si rende disponibile.  

Aggiornamento trimestrale o semestrale : quando  è prescritto l’aggiornamento trimestrale o 
semestrale, la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni successivi alla scadenza del trimestre 
o del semestre.  

Aggiornamento annuale: quando è prescritto l’aggiornamento con cadenza annuale, la 
pubblicazione avviene nel termine di trenta giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o 
da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire all’amministrazione sulla base di 
specifiche disposizioni normative. 



A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

 

n. 
 

na. 
 

Area di 

rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 
 

Processo 
 

Descrizione del processo 
 

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
 

Input 
 

Attività 
 

Output 
 

  A B C D E F G 

1 1 

Acquisizione e 

gestione del 

personale 

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 
 

definizione 

degli obiettivi 

e dei criteri di 

valutazione 
 

analisi dei 

risultati 
 

graduazione e 

quantificazione dei 

premi 
 

 

 
 

Selezione "pilotata" per interesse personale di uno 

o più commissari 

2 2 

Acquisizione e 

gestione del 

personale 

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 
 

bando selezione assunzione  
 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

di uno o più commissari 

3 3 

Acquisizione e 

gestione del 

personale 

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 
 

bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente 
 

 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

4 4 

Acquisizione e 

gestione del 

personale 

Gestione 

giuridica del 

personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 
 

iniziativa 

d'ufficio/ 

domanda 

dell'interessato 
 

istruttoria 
 

provvedimento di 

concessione / 

diniego 

 

 

 violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

5 5 

Acquisizione e 

gestione del 

personale 

Relazioni 

sindacali 

(informazione, 

ecc.) 
 

iniziativa 

d'ufficio / 

domanda di 

parte 
 

informazione, 

svolgimento 

degli incontri, 

relazioni 
 

verbale  
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
 

6 6 

Acquisizione e 

gestione del 

personale 

Contrattazione 

decentrata 

integrativa 
 

iniziativa 

d'ufficio / 

domanda di 

parte 
 

contrattazione contratto  

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
 

7 7 

Acquisizione e 

gestione del 

personale 
 

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 
 

iniziativa 

d'ufficio 
 

affidamento 

diretto/acquist

o con servizio 

di economato 
 

erogazione 

della 

formazione 
 

 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 
 

8 8 

Acquisizione e 

gestione del 

personale 

Stipendi del 

personale 

iniziativa d'ufficio 

 
Istruttoria/contr contratto  

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

9 1 

Affari legali e 

contenzioso 

 

gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 
 

iniziativa di 

parte: 

reclamo o 

segnalazione 
 

esame da 

parte 

dell'ufficio o 

del titolare del 

potere 

sostitutivo 
 

risposta  
violazione delle norme 

per interesse di parte 
 



n. 
 

na. 
 

Area di 

rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 
 

Processo 
 

Descrizione del processo 
 

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
 

Input 
 

Attività 
 

Output 
 

  A B C D E F G 

10 2 Affari legali e 

contenzioso 

 

Supporto giuridico 

e pareri legali 
 

iniziativa d'ufficio 

 

istruttoria: 

richiesta ed 

acquisizione 

del parere 
 

decisione 
 

 violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
 

11 3 Affari legali e 

contenzioso 

 

Gestione del 

contenzioso 
 

iniziativa 

d'ufficio, ricorso 

o denuncia 

dell'interessato 
 

istruttoria, 

pareri legali 
 

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno 
 

 violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
 

12 1 Altri servizi 
 

Gestione del 

protocollo 
 

iniziativa 

d'ufficio 
 

registrazione 

della posta in 

entrate e in 

uscita 
 

registrazione di 

protocollo 
 

 Ingiustificata 

dilatazione dei tempi 
 

13 2 Altri servizi 
 

Funzionamento degli 

organi collegiali 

 

iniziativa d'ufficio 

 

convocazione, 

riunione, 

deliberazione 

verbale sottoscritto e 

pubblicato 

 

 violazione delle norme per interesse di parte 

 

14 3 Altri servizi 
 

Istruttoria delle 

deliberazioni 

 

iniziativa d'ufficio 

 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

proposta di 

provvedimento 

 

 violazione delle norme procedurali 

 

15 4 Altri servizi 
 

Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 

iniziativa d'ufficio 

 

ricezione/individ

uazione del 

provvedimento 

pubblicazione 

 

 violazione delle norme procedurali 

 

16 5 Altri servizi 
 

Accesso agli atti, 

accesso civico 

 

domanda di 

parte 

 

istruttoria provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o rifiuto 

 provvedimento motivato di accoglimento o 

differimento o rifiuto 

 

17 6 Altri servizi 
 

Gestione dell'archivio 

degli atti dell’Autorità 

 

iniziativa d'ufficio 

 

archiviazione dei 

documenti 

secondo 

normativa 

archiviazione  violazione di norme procedurali, anche interne 

 

18 7 Altri servizi 
 

formazione di 

determinazioni, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio 

 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

 

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato 

 

 violazione delle norme per interesse di parte 

 

19 8 Altri servizi 
 

Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

iniziativa d'ufficio 

 

indagine, verifica 

 

esito  violazione di norme procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità 

 

20 1 Contratti pubblici 

 
 

Selezione per 

l'affidamento di 

ncarichi professionali 

bando / lettera di 

invito 

 

selezione contratto di incarico 

professionale 

 

 Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 



n. 
 

na. 
 

Area di 

rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 
 

Processo 
 

Descrizione del processo 
 

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
 

Input 
 

Attività 
 

Output 
 

  A B C D E F G 

21 2 Contratti pubblici 

 
 

Affidamento 

mediante procedura 

aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture 

bando 

 

selezione contratto d'appalto 

 

 Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

22 3 Contratti pubblici 

 
 

Affidamento diretto 

di lavori, servizi o 

forniture 

 

indagine di 

mercato o 

consultazione 

elenchi 

negoziazione 

diretta con gli 

operatori 

consultati 

affidamento della 

prestazione 

 

 Selezione "pilotata" / mancata rotazione 

 

23 4 Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Nomina 

della commissione 

giudicatrice art. 77 

 

iniziativa d'ufficio 

 

verifica di 

eventuali conflitti 

di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina 

 

 Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norme procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

24 5 Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Verifica 

delle offerte anomale 

art. 97 

 

iniziativa d'ufficio 

 

esame delle 

offerte e delle 

giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti 

 

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento delle 

giustificazioni 

 

 Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

della norma procedurali, per interesse/utilità di uno 

o più commissari o del RUP 

 

25 6 Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Proposta 

di aggiudicazione in 

base al prezzo 

 

iniziativa d'ufficio 

 

esame delle 

offerte 

 

aggiudicazione 

provvisoria 

 

 Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

della norma procedurali, per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

 

26 7 Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Proposta 

di aggiudicazione in 

base all’OEPV 

 

iniziativa d'ufficio 

 

esame delle 

offerte 

 

aggiudicazione 

provvisoria 

 

 Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

della norma procedurali, per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

 

27 8 Contratti pubblici 

 

Programmazione di 

forniture e di servizi 

 

iniziativa d'ufficio 

 

acquisizione dati 

da uffici e 

amministratori 

 

programmazione  violazione delle norme procedurali 

 

28 9 Contratti pubblici 

 

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

iniziativa d'ufficio 

 

stesura, 

sottoscrizione, 

registrazione 

 

archiviazione del 

contratto 

 

 violazione delle norme procedurali 

 

29 1 Gestione delle 

entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

Gestione ordinaria 

delle entrate e delle 

spese 

 

iniziativa d'ufficio 

 

registrazione 

delle operazioni 

contabili 

 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione. 

Ordinativo di spesa e 

liquidazione 

 

 violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

30 2 Adempimenti fiscali Gestione degli 

adempimenti fiscali 

 

Iniziativa d’ufficio 

 

Registrazione e 

pagamenti 

 

Invio 

documentazione e 

pagamenti 

 

 violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 



n. 
 

na. 
 

Area di 

rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 
 

Processo 
 

Descrizione del processo 
 

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

Catalogo dei rischi principali 
 

Input 
 

Attività 
 

Output 
 

  A B C D E F G 

31 1 Servizi di gestione 

hardware e software 

Acquisto e 

manutenzione 

hardware e software 

Iniziativa d’ufficio 

 

Verifiche e 

adempimenti 

Efficienza dei servizi  violazione delle norme procedurali 

 

32 1 Gestione del sito 

web 

Pubblicazioni 

aggiornamenti 

Iniziativa d’ufficio 

 

Verifiche e 

adempimenti 

Gestione sito web 

efficace 

 violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

33 1 Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

(Erogazione 

contributi 

incremento Rd ai 

gestori) 

Assegnazione 

contributi regionali 

per la realizzazione 

progetti per 

incremento RD 

Iniziativa d’ufficio 

 

Verifica della 

completezza 

documentazione, 

calcolo importi 

erogabili, 

selezione 

beneficiari, 

analisi varianti, 

controllo finale 

rendicontazione 

e realizzazione 

progetti 

Assegnazione 

contributi regionali ai 

progetti di 

incremento RD 

 violazione delle norme procedurali 

 

34 1 Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

(Sanzioni ai gestori 

per mancato rispetto 

standard) 

Verifica rispetto 

attività e in caso 

negativo applicazione 

sanzioni 

Iniziativa d’ufficio Verifiche e 

sopralluoghi e 

analisi 

segnalazioni 

Verifica efficienza e 

eventuale 

applicazione sanzioni 

 violazione delle norme procedurali 

 

35 1 Area di rischio 

specifica 

(Predisposizione 

validazione PEF 

gestore di ambito e 

del gestore fuori 

ambito) 

Analisi 

documentazione del 

gestore e validazione 

PEF secondo 

normativa vigente e 

indicazioni ARERA 

Iniziativa d’ufficio Verifiche e 

adempimenti 

Validazione PEF dei 

gestori 

 violazione delle norme procedurali 

 

 



B- Analisi dei rischi 

n.  

 

Processo 

 Indicatori di stima del livello di rischio  

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

Motivazione 
Catalogo dei 

rischi principali 

livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalit

à 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazion

e 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 A B C D E F G H I L 

1 Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse 

personale di 

uno o 

più 

commissari 

A M N A A A A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

2 Concorso per 

l'assunzione 

di 

personale 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari 

A A N A+ A A A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

3 Concorso per 

la 

progressione 

in 

carriera del 

personale 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari 

B-  B N A A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4 Gestione 

giuridica del 

personale: 

permessi, 

ferie, ecc. 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit

à 

N B N B A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5 Relazioni 

sindacali 

(informazione, 

ecc.) 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit

à 

N B N B A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6 Contrattazion

e decentrata 

integrativa 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit

à 

N B N B A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

7 servizi di 

formazione 

del 

personale 

dipendente 

selezione 

"pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilit

à 

di parte 

M M N A A A M Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 Indicatori di stima del livello di rischio  

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

Motivazione 
Catalogo dei 

rischi principali 

livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalit

à 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazion

e 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 A B C D E F G H I L 

           

8 Stipendi del 

personale 

violazione di 

norme 

B-  B N A A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

9 Gestione dei 

procedimenti 

di 

segnalazione 

e reclamo 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

M  M N M A A M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

10 Supporto 

giuridico e 

pareri 

legali 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit

à 

B M N M A A M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

11 Gestione del 

contenzioso 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit

à 

B  M N M A A M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

12 Gestione del 

protocollo 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi 

B-  B N A A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

13 Funzionamen

to degli organi 

collegiali 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

B-  M N A A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

14 Istruttoria 

delle 

deliberazioni 

violazione delle 

norme 

procedurali 

B-  M N A A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 Pubblicazione 

delle 

deliberazioni 

violazione delle 

norme 

procedurali 

B-  M N A A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16 Accesso agli 

atti, accesso 

civico 

violazione di 

norme per 

interesse/utilit

à 

M M N M A M M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 Indicatori di stima del livello di rischio  

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

Motivazione 
Catalogo dei 

rischi principali 

livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalit

à 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazion

e 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 A B C D E F G H I L 

17 Gestione 

dell’archivio 

degli atti 

amministrativ

i dell’Autorità 

violazione di 

norme 

procedurali, 

anche interne 

B-  M N A A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

18 Formazione di 

determinazio

ni, decreti ed 

altri atti 

amministrativ

i 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

B-  M N A A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

19 Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

violazione di 

norme 

procedurali per 

“pilotare” gli 

esiti e celare 

criticità 

B  M N B A M B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20 Selezione per 

l’affidamento 

di 

incarichi 

professionali 

Selezione 

“pilotata” per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari 

A+ M A (in antri enti) A A M A+ I contratti d’appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

21 Affidamento 

mediante 

procedura 

aperta (o 

ristretta) 

di lavori, 

servizi, 

forniture 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari 

A++  M A (in antri enti) A A M A++ I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

22 Affidamento 

diretto di 

lavori, 

servizi o 

forniture 

Selezione 

"pilotata" / 

mancata 

rotazione 

A++  M A (in altri enti) A A M A++ I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 Indicatori di stima del livello di rischio  

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

Motivazione 
Catalogo dei 

rischi principali 

livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalit

à 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazion

e 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 A B C D E F G H I L 

23 ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice 

art. 

77 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione delle 

norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilit

à dell'organo 

che nomina 

A  M N A A M A I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

24 ATTIVITA': 

Verifica delle 

offerte 

anomale 

art.97 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione delle 

norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari o 

del RUP 

A  M N A A M A I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

25 ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazion

e in base al 

prezzo 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione delle 

norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari 

A  M N A A M A I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

26 ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazion

e in base 

all’OEPV 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione delle 

norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari 

A M N A A M A I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 Indicatori di stima del livello di rischio  

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

Motivazione 
Catalogo dei 

rischi principali 

livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalit

à 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazion

e 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 A B C D E F G H I L 

27 Programmazi

one di 

forniture e 

di servizi 

violazione delle 

norme 

procedurali 

M A N A A A M Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

28 Gestione e 

archiviazione 

dei 

contratti 

pubblici 

violazione delle 

norme 

procedurali 

B-  M N A A A B-  

29 Gestione 

ordinaria della 

Entrate, delle 

spese e del 

patrimonio 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte: 

dilatazione 

dei tempi 

B  M N A A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

30 Adempimenti 

fiscali 

violazione di 

norme 

B- B N A A A B Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

31 Servizi di 

gestione 

hardware e 

software 

Selezione 

“pilotata”. 

Omesso 

controllo 

dell’esecuzione 

del 

servizio 

B  M N M A M M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

32 Gestione del 

sito web 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/ 

utilità 

B  M N M A M M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

33 Assegnazione 

contributi 

regionali per 

la 

realizzazione 

progetti per 

incremento 

RD 

violazione delle 

norme 

procedurali 

 

B M N M A M M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 Indicatori di stima del livello di rischio  

 

Valutazione 

complessiv

a 

 

 

Motivazione 
Catalogo dei 

rischi principali 

livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalit

à 

del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazion

e 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 A B C D E F G H I L 

34 Verifica 

adempimenti 

contratto di 

servizio e 

standard 

qualitativo ed 

eventuale 

applicazione 

di sanzioni. 

violazione delle 

norme 

procedurali 

 

B M N M A M M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

 

35 Analisi 

documentazi

one del 

gestore e 

validazione 

PEF secondo 

normativa 

vigente e 

indicazioni 

ARERA 

violazione delle 

norme 

procedurali 

 

B M N M A M M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

 

 



 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 

 

 

 

n Processo Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del 

rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile 

attuazione 

misure 

Termine di 

attuazione 

1 Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse 

personale di 

uno o più 

commissari 

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1-Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve 

essere somministrata nel corso di 

ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

2 Concorso per 

l'assunzione 

di personale 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o 

più commissari 

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1-Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve 

essere somministrata nel corso di 

ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

3 Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o 

più commissari 

B Il processo non consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

4 Gestione 

giuridica del 

personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di 

norme, 

anche interne, 

per 

interesse/utilità 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

5 Relazioni 

sindacali 

(informazione, 

ecc.) 

violazione di 

norme, 

anche interne, 

per 

interesse/utilità 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

6 Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

violazione di 

norme, 

anche interne, 

per 

interesse/utilità 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

7 servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

selezione 

“pilotata” del 

formatore per 

interesse/utilità 

di parte 

M Trattandosi di contratto d’appalto 

di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori 

in danno di altri. 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

8 Stipendi del 

personale 

violazione di 

norme 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  



n Processo Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del 

rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile 

attuazione 

misure 

Termine di 

attuazione 

9 Gestione dei 

procedimenti 

di segnalazione e 

reclamo 

violazione delle 

norme 

per interesse di 

parte 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi 

e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

10 Supporto 

giuridico e pareri 

legali 

violazione di 

norme, 

anche interne, 

per 

interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi 

e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

11 

 

 

 

 

 

 

Gestione del 

contenzioso 

violazione di 

norme, 

anche interne, 

per 

interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi 

e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

12 Gestione del 

protocollo 

Ingiustificata 

dilatazione 

dei tempi 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

13 Funzionamento 

degli 

organi collegiali 

violazione delle 

norme 

per interesse di 

parte 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

14 Istruttoria delle 

deliberazioni 

violazione delle 

norme 

procedurali 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

15 Pubblicazione 

delle 

deliberazioni 

violazione delle 

norme 

procedurali 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

16 Accesso agli atti, 

accesso 

civico 

violazione di 

norme per 

interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi 

e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  



n Processo Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del 

rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile 

attuazione 

misure 

Termine di 

attuazione 

17 Gestione 

dell'archivio degli 

atti dell’Autorità 

violazione di 

norme 

procedurali, 

anche 

interne 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

18 

 

Formazione di 

determinazioni, 

decreti ed altri 

atti 

amministrativi 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi 

e utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

19 Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

Violazione di 

norme 

procedurali per 

“pilotare” gli esiti 

e celare criticità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi 

e utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

20 Selezione per 

l'affidamento 

di incarichi 

professionali 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o 

più commissari 

A+ I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti a favore di 

talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  

2-Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

  

21 Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o 

ristretta) di lavori, 

servizi, 

forniture 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o 

più commissari 

A++ I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti a favore di 

talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni.  

3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in materia di gare. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

  

22 Affidamento 

diretto di 

lavori, servizi o 

forniture 

Selezione 

"pilotata" / 

mancata 

rotazione 

A++ I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti a favore di 

talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni.  

3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in materia di gare. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

  

23 formazione di 

determinazioni 

decreti ed altri 

atti 

amministrativi 

violazione delle 

norme 

per interesse di 

parte 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

24 Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

violazione di 

norme 

procedurali per 

"pilotare" 

gli esiti e celare 

criticità 

B I vantaggi che il processo produce 

in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso 

(B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

23 ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice 

art. 77 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione 

della norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilità 

dell'organo che 

nomina 

A I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti a favore di 

talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.  

3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in materia di gare. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

  



n Processo Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del 

rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile 

attuazione 

misure 

Termine di 

attuazione 

24 ATTIVITA': 

Verifica delle 

offerte anomale 

art. 97 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione 

della norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilità 

di 

uno o più 

commissari o 

del RUP 

A I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti a favore di 

talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.  

3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in materia di gare. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

  

25 ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al 

prezzo 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione 

della norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilità 

di 

uno o più 

commissari 

A I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti a favore di 

talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.  

3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in materia di gare. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

  

26 ATTIVITA’: 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base 

all’OEPV 

Selezione 

“pilotata”, con 

conseguente 

violazione 

della norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

A I contratti d’appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti a favore di 

talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.  

3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in materia di gare. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere 

effettuati dalla prima sessione utile 

successiva 

all’approvazione del PTPCT. 

  

27 Programmazione 

di forniture e di 

servizi 

violazione delle 

norme 

procedurali 

M Gli organi deliberanti potrebbero 

utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun 

vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

28 Gestione e 

archiviazione 

dei contratti 

pubblici 

violazione delle 

norme 

procedurali 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

29 Gestione 

ordinaria della 

entrate 

violazione delle 

norme 

per interesse di 

parte: 

dilatazione dei 

tempi 

B Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

30 Gestione 

ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

“utilità” al 

funzionario 

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i 

tempi dei procedimenti 

1-Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dald.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.  

3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in materia di gare. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all’approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

  

31 Adempimenti 

fiscali 

violazione di 

norme 

B- Il processo non consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o 

molto basso (B-). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  



n Processo Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del 

rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile 

attuazione 

misure 

Termine di 

attuazione 

32  

Gestione del sito 

web 

 

violazione di 

norme, 

anche interne, 

per 

interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

33 Assegnazione 

contributi 

regionali per la 

realizzazione 

progetti per 

incremento RD 

violazione delle 

norme 

procedurali 

 

M Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi 

considerati anche gli ulteriori 

controlli regionali successivi a 

consuntivo. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto medio (M). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

34 Verifica rispetto 

attività e in caso 

negativo 

applicazione 

sanzioni 

violazione delle 

norme 

procedurali 

 

M Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

medio (M). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

35 Analisi 

documentazione 

del gestore e 

validazione PEF 

secondo 

normativa 

vigente e 

indicazioni 

ARERA 

violazione delle 

norme 

procedurali 

 

M Il processo non consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto medio (M). 

1-Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato “accesso civico”. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

 



 

ALLEGATO "C1"- Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

 

 

 

n Processo Misure per processo Programmazione delle 

misure per processo 

Processi 

per aree 

di rischio 

Area di rischio Sintesi delle principali misure per area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per area di rischio 

1 Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni 

effettua 

controlli periodici, anche a 

campione.  

3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

sessione utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. La formazione 

deve essere 

somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 

adeguata. 

1 Acquisizione e gestione del personale 1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 

 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

2 Concorso per 

l'assunzione 

di personale 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni 

effettua 

controlli periodici, anche a 

campione.  

3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

sessione utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. La formazione 

deve 

essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2 Acquisizione e gestione del personale 1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 

 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

3 Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

3 Acquisizione e gestione del personale 1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

  



N Processo Misure per processo Programmazione delle 

misure per processo 

Processi 

per aree 

di rischio 

Area di rischio Sintesi delle principali misure per area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per area di rischio 

4 Gestione 

giuridica del 

personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

4 Acquisizione e gestione del personale 1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

5 Relazioni 

sindacali 

(informazione, 

ecc.) 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

5 Acquisizione e gestione del personale 1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

6 Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

6 Acquisizione e gestione del personale 1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

7 Servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

7 Acquisizione e gestione del personale 1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

  



n Processo Misure per processo Programmazione delle 

misure per processo 

Processi 

per aree 

di rischio 

Area di rischio Sintesi delle principali misure per area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per area di rischio 

8 Stipendi del 

personale 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

8 Acquisizione e gestione del personale 1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

9 Gestione dei 

procedimenti 

di segnalazione e 

reclamo 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

1 Affari legali e contenzioso 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

10 Supporto 

giuridico e pareri 

legali 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

2 Affari legali e contenzioso 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

11 

 

 

 

 

 

 

Gestione del 

contenzioso 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

3 Affari legali e contenzioso 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

12 Gestione del 

protocollo 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

1 Altri servizi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

13 Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

2 Altri servizi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



n Processo Misure per processo Programmazione delle 

misure per processo 

Processi 

per aree 

di rischio 

Area di rischio Sintesi delle principali misure per area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per area di rischio 

14 Istruttoria delle 

deliberazioni 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

3 Altri servizi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

15 Pubblicazione 

delle 

deliberazioni 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

4 Altri servizi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

16 Accesso agli atti, 

accesso 

civico 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

5 Altri servizi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

17 Gestione 

dell'archivio degli 

atti dell’Autorità 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

6 Altri servizi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

18 

 

Formazione di 

determinazioni, 

decreti ed altri 

atti 

amministrativi 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

7 Altri servizi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

19 Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

8 Altri servizi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  



n Processo Misure per processo Programmazione delle 

misure per processo 

Processi 

per aree 

di rischio 

Area di rischio Sintesi delle principali misure per area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per area di rischio 

20 Selezione per 

l'affidamento 

di incarichi 

professionali 

1- Misura di trasparenza generale 

e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 

campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

sessione utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT 

1 Contratti Pubblici 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni, 

anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascuno 

anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico. 

21 Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) 

di lavori, servizi, 

forniture 

1- Misura di trasparenza generale 

e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 

campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

sessione utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT 

2 Contratti Pubblici 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni, 

anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

22 Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture 

1- Misura di trasparenza generale 

e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 

campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

sessione utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT 

3 Contratti Pubblici 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni, 

anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 



n Processo Misure per processo Programmazione delle 

misure per processo 

Processi 

per aree 

di rischio 

Area di rischio Sintesi delle principali misure per area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per area di rischio 

23 ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art. 

77 

1- Misura di trasparenza generale 

e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 

campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

sessione utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT 

4 Contratti Pubblici 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni, 

anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

24 ATTIVITA': 

Verifica delle 

offerte 

anomale art.97 

1- Misura di trasparenza generale 

e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 

campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

sessione utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT 

5 Contratti Pubblici 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni, 

anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

25 ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo 

1- Misura di trasparenza generale 

e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 

campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

sessione utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT 

6 Contratti Pubblici 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni, 

anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 



n Processo Misure per processo Programmazione delle 

misure per processo 

Processi 

per aree 

di rischio 

Area di rischio Sintesi delle principali misure per area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per area di rischio 

26 ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV 

1- Misura di trasparenza generale 

e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici.  

2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a 

campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

sessione utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT 

7 Contratti Pubblici 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni, 

anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

27 Programmazione 

di forniture e 

di servizi 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

8 Contratti Pubblici 1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

28 Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche 

a campione.  

3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

sessione utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. La formazione 

deve 

essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

9 Contratti Pubblici 1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

29 Gestione 

ordinaria della 

Entrate, delle 

spese e del 

patrimonio 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

1 Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 



n Processo Misure per processo Programmazione delle 

misure per processo 

Processi 

per aree 

di rischio 

Area di rischio Sintesi delle principali misure per area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per area di rischio 

30 Adempimenti 

fiscali 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

2 Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

31 Servizi di 

gestione 

hardware e 

software 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

3 Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

32 Gestione del sito 

web 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

4 Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

33 Assegnazione 

contributi 

regionali per la 

realizzazione 

progetti per 

incremento RD 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

1 Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 

(Erogazione contributi incremento Rd ai 

gestori) 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

 

 

34 Verifica rispetto 

attività e in caso 

negativo 

applicazione 

sanzioni 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

1 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

(Sanzioni ai gestori per mancato 

rispetto standard) 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

 

 



n Processo Misure per processo Programmazione delle 

misure per processo 

Processi 

per aree 

di rischio 

Area di rischio Sintesi delle principali misure per area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per area di rischio 

35 Analisi 

documentazione 

del gestore e 

validazione PEF 

secondo 

normativa 

vigente e 

indicazioni 

ARERA 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

1 Area di rischio specifica 

(Predisposizione validazione PEF 

gestore di ambito e del gestore fuori 

ambito) 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica 

in materia di gare. 

 

 


